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FINANZIAMENTI DECRETO MASAF IN G.U.

Finanziamenti per impianti fotovoltaici su edifici ad uso produttivo
È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 5 febbraio 2026 n. 29, il Decreto 17 dicembre 2025 del MASAF che prevede la selezione e il
finanziamento di progetti per la realizzazione d'impianti fotovoltaici, da installare su edifici a uso produttivo nei settori agricolo,
zootecnico e agroindustriale.

di Pietro Mosella - Giornalista pubblicista

Il decreto 17 dicembre 2025 del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste (MASAF), reca interventi per

la realizzazione d'impianti fotovoltaici da installare su edifici ad uso produttivo nei settori agricolo, zootecnico ed

agroindustriale, da finanziare nell'ambito del PNRR, Missione 2, componente 1, investimento 4 «Facility Parco Agrisolare».

Detto decreto, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 29 del 5 febbraio 2026, prevede nello specifico la selezione ed il

finanziamento di progetti con le stesse caratteristiche previste dall'art. 2 c. 1-6 DM n. 211444 del 19 aprile 2023, fornendo quindi le

direttive necessarie all'attuazione della sopra citata Misura del PNRR.

Sono ammissibili ai finanziamenti concessi a valere sulle risorse assegnate alla predetta misura i progetti che rispettano

requisiti d'efficienza e di qualità dei prodotti. Il decreto del MASAF in esame specifica, altresì, che in sede di selezione sarà

riconosciuta priorità in ordine a:

1. progetti che non hanno già beneficiato di finanziamenti a valere sulla Misura M2C1-2.2 «Parco Agrisolare»;

2. progetti, il cui soggetto proponente è iscritto alla «rete agricola di qualità» di cui alla L. 116/2014 e successive modificazioni

ed integrazioni.

I progetti ammessi alle agevolazioni dovranno rispettare i criteri d'ammissibilità delle spese di cui all'art. 6 del DM 211444/2023

menzionato in precedenza, con il quale sono state programmate le residue risorse della misura “Parco Agrisolare”.

La dotazione finanziaria complessiva della misura M2C1-I4 «Facility Parco Agrisolare», integralmente a valere sul PNRR,

ammonta a 789 milioni di euro, di cui una quota non superiore a 16 milioni di euro quali oneri di gestione. Le predette

risorse sono destinate all'erogazione d'agevolazioni in conto capitale per nuovi progetti, selezionati sulla base di uno o più

Avvisi che verranno emanati dal MASAF ed attuati dal GSE (in qualità di soggetto attuatore della Misura M2C1-I4 «Facility Parco

Agrisolare»).

I progetti ammessi alle agevolazioni dovranno essere conclusi entro 18 mesi dalla data dell'atto di concessione del

finanziamento.

Occorre ricordare che un importo pari ad almeno il 40% delle sopra indicate risorse, al netto degli oneri di gestione, è destinato

al finanziamento di programmi localizzati nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.

I beneficiari

Come specificato dal decreto 17 dicembre 2025 del MASAF, i soggetti beneficiari delle agevolazioni in questione sono gli stessi

indicati all'art. 4 c. 1 del DM 211444/2023, ovvero quelli di seguito riportati:

1. gli imprenditori agricoli, in forma individuale o societaria;

2. le imprese agroindustriali;

3. indipendentemente dai propri associati, le cooperative agricole che svolgono attività di cui all'art. 2135 del c.c. e le

cooperative o loro consorzi di cui all'art. 1 c. 2 D. Lgs 228/2001;

4. i soggetti di cui alle lett. a), b) e c) costituiti in forma aggregata, quale, a titolo esemplificativo e non esaustivo, associazioni

temporanee d'imprese (A.T.I.), raggruppamenti temporanei d'impresa (R.T.I), reti d'impresa, comunità energetiche

rinnovabili (CER).

Progetti ammissibili

Le risorse stanziate ed indicate in precedenza, sono destinate alla realizzazione di progetti secondo i seguenti criteri:
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1. alle imprese del settore della produzione agricola primaria, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 2 c. 3 e dall'art.  5 c. 2 del

DM 211444/2023 e dalla tabella 1A di cui all'allegato A del medesimo decreto, per una quota pari a 473 milioni di euro;

2. alle imprese del settore della trasformazione di prodotti agricoli, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 2 c. 3 e dall'art. 5 c. 2

e dalla tabella 2A del DM 211444/2023, per un importo pari a 150 milioni di euro;

3. alle imprese del settore della trasformazione di prodotti agricoli in non agricoli, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 2 c.

3 e dall'art. 5 c. 2 e dalla tabella 3A DM 211444/2023, per un importo pari a 10 milioni di euro;

4. alle imprese del settore della produzione agricola primaria, senza il vincolo di cui all'art. 2 c. 3 del DM 211444/2023 e nel

rispetto dell'art. 5 c. 2 e della tabella 4A di cui all'allegato A del medesimo decreto, per un importo pari a 140 milioni di euro.

Il MASAF, nel decreto in esame, specifica altresì che le imprese del settore della produzione agricola primaria potranno

presentare domande a valere sulle risorse alternativamente del punto a) o del punto d). Qualora l'impresa presenti domande a

valere sulle risorse di entrambi i punti, solo una domanda potrà essere valutata, secondo modalità definite nei relativi Avvisi.

Il contributo sarà concesso fino ad esaurimento delle risorse disponibili, secondo le modalità ed i limiti definiti con uno o più

Avvisi, emanati dalla Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare, che riporteranno le modalità

d'attuazione e gestione della misura agevolativa.

Qualora, a seguito del finanziamento di tutti i progetti ammissibili per ciascuna delle categorie previste, non dovessero essere

impegnati i relativi plafond, con decreto della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare, le somme

residue potranno essere ripartite, tenuto anche conto del numero complessivo di domande pervenute per ciascuna categoria,

secondo i criteri indicati all'art. 3 c. 5 del decreto del MASAF in commento.

L'ammissibilità al finanziamento dei progetti, sarà valutata da un Comitato, costituito presso il soggetto attuatore e composto da

esperti nominati secondo le modalità individuate nell'accordo attuativo, previa apposita istruttoria ed approvata a maggioranza

del medesimo.

Cumulo delle agevolazioni

Per quanto concerne, invece, la cumulabilità delle agevolazioni in esame, il decreto del MASAF in commento precisa che, in

linea con quanto stabilito nell'art. 11 del DM 211444/2023 e nel rispetto del principio del divieto di doppio finanziamento di cui

all'art. 9 del Reg. UE 241/2021, le misure concesse in esecuzione del decreto:

potranno essere cumulate, in relazione agli stessi costi ammissibili, con altri aiuti di Stato e aiuti “de minimis”, purché tale

cumulo non porti al superamento dell'intensità d'aiuto stabilita per ciascuna tipologia di misura di cui al decreto in

commento;

potranno essere, altresì, cumulate con qualsiasi altra misura di sostegno finanziata con risorse pubbliche, purché tale

cumulo non riguardi gli stessi costi ammissibili o le stesse quote parti del costo di uno stesso bene e non porti al

superamento del costo sostenuto per ciascun tipo d'intervento in questione.

Infine, fermo restando il limite massimo delle spese ammissibili di euro 1.500,00/kWp per l'installazione dei pannelli fotovoltaici

(art. 6 DM n.  211444/2023 e successive modificazioni ed integrazioni), il decreto in commento specifica che, nell'ambito degli

Avvisi da emanare, potranno essere aggiornate le spese massime ammissibili per i sistemi d'accumulo e per i dispositivi di

ricarica elettrica per la mobilità sostenibile, tenendo conto dei prezzi correnti di mercato rilevati nell'ambito della gestione della

Misura M2C1-2.2 «Parco Agrisolare».

Fonte: Decreto MASAF 17 dicembre 2025 (GU 5 febbraio 2026)
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